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NUOVO LOOK CON PELLE DI QUALITA’
A NEW LOOK WITH A QUALITY “SKIN"

di Matteo Ruta

L'architettura del rivestimento tra innovazione
ed alte prestazioni.

Industria e architettura - una conciliazione possibile?

Covering architecture — innovations and high
perfarmance.

Industry and architecture - is it possible to mix them
successiully

Lo Centrale Termoeletirica ENEL (ora Eurogen) di Turbige (M) &
un notevole complesso industriale formate da quattro Gruppi |cal-
daie| per la produzione di energia elefirica. Le caldaie sono
appese od una struttura metallica [per assorbire le vibrazion; e
assecondare le mobilita di origine fermica) e sono protette ester-
namente da un rivestimento (pareti e copertura) che, nasconden-
do le caratteristiche pretiamente impiantistiche, simula le sembian-
ze di un vero e proprio edificio.

Il rivestimento, ancorato da una propria orditura sirutturale metal-
lica indipendente da quella principale che sorregge la caldaia, ha
quindi selo funziene profettiva dagli agenti atmosferici delle
attrezzature ed apparecchiature e degli addetti ol controllo e
manulenzione.

Casi, proprio o ridosso del Naviglic Grande nella verde compa-
gna del Parco dal Ticing, svettana, imponenti  un po’ mistericsi, |
quattro fabbricati, o due a due simili per dimensioni ed immagine
per via delle differenti epoche costruttive.

| due gruppi pid antichi denominati CALDAIA TL1 (il pit ad ovest)
e CALDAIA TL2, sono quelli collocati verso Iingresso e lo palazzi-
na uffici; il rivestimento & costituite da una ponnellatura di lastre
ondulate di cemento amianio, con givnte & semplice sormonio,
intervallata da serramenti @ nastre in accicio verniciat munito di
velro ratinato,

Il tempo e 'ambiente particolarmente aggressive per lo presenza
delle emissioni gassose delle ciminiere hanno deferiorato profen:
damente i manufatti al punte da determinare sitvazioni di vero e
propric pericolo connesse ol distucco improwiso e casuale dei
pannelli, alla rottura delle vetrate, all'ossidazione generale degli
occessori metallici,

Olfre @ questo, la necessita di rimuovere la presenza dellamianto
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ed il bisogno di migliorare le condizioni di illuminazione naturale
ha indotto la proprietd verse la fine degli anni cttanta o procede-
re al rifacimento del rivestimento della CALDAIA TL1, commissic-
nando un progetto che, olire agli aspetti di riqualificozione fun-
zienale, si distinguesse per una nuova aftenzione formale.

Nel 1992 subenirarono nuove esigenze funzionali tese o miglic-
rare le candizioni ambientali sia interne al fobbricalo che esterne
anche in relazione ol gresso programma di riconversione dei
gruppi per censentimne il funzionamento o gas.

Infatti, le problematiche che allora si presentavano eranc di due
tipi:
T eccessivo inquinamento acustico in relozione al particelars
inserimento ambientale della Centrale all'interne del Parco del
Ticine & quindi la necessita di ridurre a livell; compatibili eon il
DPCM 1/3/91 le immissioni sonore nell'ambiente circostante
ridurre il carico fermico interno al fabbricato per migliorare le
condizieni ambientali.

Al fine di individuare le opere di riqualificazione fermo-acustica
da effettuarsi in concomitanza eon il rinnevo del mantello estemno
venne promossa un'accurata indagine che fu svolln con rilievi sl
compo nel 1993,



. Facciata nord prospiciente il Naviglio Grande.
2, Facciala est.
3. Spigolo 5-E.

1. North fronl facing onto the Maviglio Grande.
2, East fagade.
3. 5-F cormer.

Lo studio produsse i seguenti risultati:

< il livello sonoro equivalente all'internc del corpo caldaia
era mediamente di 84 dB[A)

- I'isolamento offerte dai tamponamenti & dalla copertura
del corpo caldaia era di circa 10 dEl:ﬁ-:l in corrispcnden-
ra dei ponne”i di cemento-amianto e di circa & dB(A] in
corrispondenza dei serramenti.

Ceon la conclusione che si rendeva necessario potenziare il

fonoisolamento del rivestimento antimeteorico.

In merito al surriscaldamento interno all edificio, lo studic parti

dalla considerozione della potenza della caldaio pori o 230

Mw e, andlizzando le temperature e le velocita ascensionali

dell'aria ealda interna all'invelucre dal rivestiments, addiven-

ne alla conclusione della necessita di dover integrare il sistema
ventilante ariginaric con un’ulericre immissione di aria all'in-
terne del fabbricato per una portata di circa 350.000 me/h.

l'originaric progetto fu rivisitato alla luce delle nuove esigenze
sia @ livelle di pannellatura incrementandone le caratteristiche
acustiche sia dotonds I'edificio di ofto comini esterni di ventila-
zione naturale, copaci di conuc-g“nre all'interne I'aria di raf-
frescamento per convezione evitando l'ausilio di nuevi impian-
ti meccanici di ventilazione e i relativi ingombri.

| progetto, per il momento, non ebbe attuazione

Mel 1997 l'allora ENEL decise di estendere l'intervento proget-
fato per la Caldaia TL1 anche all'alire gruppe, la Caldaia TL2.
Sulla scorta delle risulianze del medesime shudio prestazionale
venne messo a punto il nuovo progetto e contestualmente




_ 4. Lo spigoko M=E affacciato sul .N.|L:g|'r:- Gerande

particolare del coronamento - sullo sfonde il monte Rosa

5. Parte Est: in primo piano la parte bassa,

6. Parete est — parte bassa in collegamento con le caiminiere.
I 1

4. The N-F cormer |:-|..|,'r|'rl|)ﬂ..'r.l|;; the Nai |.';|'.'.'_: Cirancle
detail of the coping - Monte Rosa is visible in the background,
5. Eastern parf: the Jower part is wisible in the foreground.

6, East wall: the lower part connects up fo the chimneys

o

venne revisionate il precedente al fine di armenizzare il lin-
guaggio dei due edifici in termini di coerenza formale.

Il programma di ammodernamento del rivestimente della
Caldaia TL1 nel frattempo & stato nuovamente accantonato,
menfre ha avuto seguito l'intervente sulla Caldaia TL2, comple-
tate nell' estate 2001

|l progetto, assunti gli input prestazionali, giunge oll'individua-
zione di una nuova “pelle” & di un nuovo disegnoe di focciata
per mig“ornne gli aspeth funzionali dell’'edificio e conferire una
rinnovata visibilita.

L'cbiettivo & pienamente raggiunte: il grigiore del vecchio
abito, la monotonia della veste lasciane il poste od un nuove,
ricercato lock,

In ahesa di intervenire sull edificio CALDALA TL1,

L'architettura = alcuni spunti

- Lot funzione & un pretesto? Gluesta pelle maschera un “noccio-
lo" hard produttive inimmaginabile.

- Un semplice “carter” di un grosso pezzo meccanico (lo cal-
daia) si trashigura e diventa immagine di qualité, coratteriz-
zota dolla complessita espressiva.

- Uso dell'alluminio come rivestimento con forte carotterizzo-
zione formale.

- Le lamiere grecate, usate con tessitura orizzontale & verticale
in accostamento, generano geometrie il cui dialogo rende
“dinomica” la focciota,




LA TECNOLOGIA

| PANMNELLI

| pannielli impiegati sono df tipo autoporiante, ancorati con fissaggio mEccanico
& vite ad una sodtostrutura in acciaio.

Custa in parte ha coinciso con ['onditura della pannellatura rimossa in parte &
stala incrementata sopeattulls in relazione alla differente tessitura della grecaty-
faL.

Il progetin della sotostrttuea ba richiesta non poca fatica di adattamenta,

I pannelli hanne il lato fonoassorbente ivolte verso il corpo caldaia il che con-
sente di ofteners una notevole diminuzione del livello sonoro equivalente all'in-
tene del fabibricato per effetto della ridotta riverberazione garantita dall’asmen:
1o delle unita assorhenti.

Cs migliora sensibilmente e prestazioni ambientali interne 2 vantaggio dei
menutenton che assolvono alle funzioni di controllo ed ispezione del corpo cal-
daia e che trovano molto ridotta ka rumorosits derivante dall'energia sonora
riflessa dalle pareti,

Sona stati studiati ed utihzzati pannelli sandwich ad alie prestazioni, con carat-
leristiche di fonolsolamento verso l'esterno & fonoassorbimento intema (di tipo
maonaassoehente] -

In coerispandenza degli spigoli del fabbricato sono posati pannelli grecati cuni.

I reccordi angolari ira serramenti sono realizzati con pannelli stratificati curvi,
spessare 10/10 mem) con lastra esterna liscia ed interposto doppio srto & lana
minerale di roccia basaltica densita 145 kgfme,

Il pesir diel rivestimento & di soli 29 kgfma,

| SERRAMENTI

I serramenti, sia fissi che apribili, sone in lega di alluminio 6060 (LN
1569 TATS) anodizzato, sezione mm 55, tipo a giunto aperto complanare. Vetri
stratificati di sicurezza spessore 5+5 mm con interposto foglio di PVB 0,76 mm.
Cuamiziond in copolimera elilene-propilene all'inemo e silicone all'esterno.

1 CAMINI DI VENTILAZIONE

[ condosti i ventilazione sono stati appoeti sui guattro fati ded fabbricato al fine
di mantenere, alfinterne dello stesso, livelli di temperatura dell*arla tall da non
arrecare disturbo agli addeni durante il lore operare.

| camini, che hanno dimensicni in pianta di circa m dx2 e sono di alezze vara-
bili 2 seconda dei vincoli geometrici delle facciate, sono costituit da una strutiu-
ra portante metallica, appesa alle strutture portanti della caldaia, alla quale &
applicata una struttura secondara (sottostrattural metallica di sostegno ded pane
nelli di tamponamenito.

Questi hanno le medesime caratteristiche meccaniche e fisiche del rvestimento,
L'ingressa e l'uscita dell'aria avviene attraverso opporiune aperure site sui cami-
ni & sulla retrostante porzione di parete del fabbricato e soro disposte in modo
sfalsato, cosicché, dal punto di vista acustico, il livello di pressione sonora viene
ridoito per s della diffrazione delle onde somore a valer comparabili con
I'attenuazione prodota dal resto della parete.

Le aperture interne ai camini, ricavate sul rivestimento del fabbricato, sono
munite di serrande di regolazione dei fussd d'arla, con comande manuale a sin-
wio,

Le apertune esterne sono dotate di grighe ad aletie antivolatile.
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- |l gieco di ombre leggere determinato dalle tessiture delle
greche.

- Lo facciata ha un suo ritmo scandito dalle scossaline agget-
tanti & dall'altlernanza pannelli-serramenti,

- Opoco e frosporente sono localizzati con regolaritd e simme-
tria, come criterio ordinatore della composizione di facciata,

- Gli spigoli arrotondati ammerbidiscono il volume.

- | colori nel ciele e nell'aria, blu e bianco,

- Il rigore geometrico,

The ENEL Thermoelectric Power Station [now EUROGEMN) in
Turbigo (Milan) is @ remarkeble industrial complex made up of
four groups [boilers) used to produce electrical energy. These
boilers hong from o metal structure (in order fo obsort the vibro-
tions and support any movements of a thermal origin] and are
protected on the outside by o covering [walls and roof) which,

os they hide the plant engineering characteristics, make it seem
lika 0 normal building.

The covering, fostened with its own metal structural frame which
is separate fo the main one which supports the boiler, therefore,
has the simple task of protecting both the equipment and the
coniral and mainfenance personnel against atmospheric agents.

So, extremely close to the Naviglic Grande, in the greenery of
the Parco del Ticino, four impasing and somewhat mysterious
buildings sfond out, fwo ‘couples” which are similar in size and
likeness becouse of the different periods they were built in.

The two oldest groups, colled CALDAIA TL1 the one to the west)
and CALDAIA T2, are the ones situated near the enlrance and
office building. The covering is made vup of panelling with undu-
fated sheets of asbestos cement, simple overlap joints, spaced
out by o continuous row of window frames in painted steel, forti-
fiad with wired QICI'EE.

The weather and the parficularly aggressive environment due to
the emission of gas from the chimnevs, have lead to the consid-
erable deterioration of the buildings. Toe such a peint, in fact,
that they were o reol danger, panels would suddenly coming
away from the walls, glass would break and there was the gen-
eral oxidisation of the metal accessories.

Towards the end of the 1980s, therefore, the need to get rid of
the asbesios and improve the conditions of the notural lighting
led the cwners to start reconstruction work on the covering of

CALDAIA TL1, and commissioned a project which, besides the
aspects of funclional requalification, stood out for its new formal
atfention,

In 1992, new functional requirements aimed at improving the
environmental conditions took over, both inside the building and
out, also in relation to the huge conversion programme for the
groups which would mean they could be run an gos.

At that time, in foct, two main kinds of problem surfoced:
excessive sound pollution in relafion to the foct that the station is
situated in the vnusval environment of the Parco del Ticine and,
therefore, the need fo cut the noise in the surrounding area down
to levels which were compatible with the decree DPCM 1,/3/91.
cut down on the heating load inside the building in order io
improve the environmental conditions.

A careful survey was made in order lo single out the thermal:
acoustic requalification work lo be carried out together with the
renewal of the exterior “cope”. This was done through on site
contrals in 1993,

The study produced the following results:

the sound level inside the boiler was, on average 84 dBj4),

the insulation provided by the infills and the roof of the boiler
body was obout 10 dBlA] in correspondence to the asbestos
cemen! ponels ond about & dBfA] in correspondence fo the win-
dows; with the conclusion that it was necessary fo upgrade the
soundproofing of the anti-metearic covering,

Due to overheating inside the building, the study starled by con-
sidering the power of the boiler ot 230 Mw and, analysing the
temperatures and rates of climb of the hot air inside fhe cover.
ing. The decision was made that there was the need to integrate

the original ventilation system with o further introduction of air

into the building for a load of about 350,000 cu.m. /h.

The original project was revised in view of the new reguire-
ments both concerning the panelling [its ccoustic characteristics
were increased] and providing the building with eight external
chimneys with natural ventilation. They c.ﬁfmr.lsl:,rs were able o
convey the air for cooling arcund the inside environment via
convaction, in order to avoid the use of new mechanical ventilo-
tion systems ond the relotive encombrance this would cause,



articolar) della tessitura - effetti chiaroscurali delle greche
B S0055alme.

arele ¢al parte bassa - lo spigolo 5-E ed il raccorndoe con

| condotio fiumi,

7. D

of the fexture, and the chiamscuro effects of the
frefwe e lashing

8. Lower part of the east wall, the 5-E corner and the link
with the river pipes

TI"]E project was not _gra.rred, o JEG&I’ ot af thot moment

In 1997, the then ENEL decided to extend the work which hod
bean planned for Caldaia TL1 fo the other group, Caldoia TLZ,
as wall,

The new project was planned on the basis of the results of the
same performance study and, af the some fime, the previous
study wos revised in order to ‘harmonise’ the styles of the two
buildings in terms of formal coharence

In the meanwhile, the moderisation programme for the cover-
ing of Caldaia TL] was once again laid aside while the work
on Caldaio TL2 was carried out and indeed completed in sum-
mer 2001.

The project, once the performance input had been decided, sin-
gled out o new “skin” and a new design for the focade which
was to improve the functional aspects of the building and give it
o “new look”.

The aim of the project was achieved fully — the greyness of the
old clothes, the monoteny of the garment have been replaced
with @ new, sought-after laak.

Waiting fo starf work on the building CALDAIA TL1...

A few points about the architecture

. Is the function a pretext? This “skin” conceals a hard and
indeed unimaginoble productive “core”.

. A simple “cosing” of a lorge mechanical piece [the bailer] is
transfigured and becomes an image of quality, characterised
by its complaxity.

The usa of aluminium as o covering material with a sirang for

mal characterisation. i 1

The square corrugated sheets, used with @ combination of hor- i .
tal and verli ol lextures, make meiry which gives th ---..--.---

1Izental and verhcal le, " a Qecmeiry L=l ] i .

focade “dynamics”.

- The game of light shadaws created by the texturs of the corru-

gaticn,

The facade has its own rhythm, articulated by the projected

flashings and the alternation of panels and frames.

Opaque and fransparent are set out regularly and symmelri-

cally, in such a way as to organise the compesition of the

fogade.

The rounded corners soffen the volume of the building.

- The colours in the sky and in the air, blue and white.




